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Valeria Roppo opera nel setto-
re delle tecnologie legate
all’idrogeno.
Cos’è l’idrogeno?
«È un gas incolore e inodore,
l’Elemento chimico più sempli-
ce e abbondante dell’universo.
In natura non è presente allo sta-
to puro ma legato ad altri ele-
menti, perciò si deve ottenere
mediante processi chimici forte-
mente energivori. L’unico idro-
geno sostenibile, prodotto con
energia da fonti rinnovabili, vie-
ne denominato verde».

Perché?
«Perché è un combustibile puli-
to. Le tecnologie di produzione
dell’idrogeno individuano una
tavolozza di colori per classifica-
re e rendere facilmente ricono-
scibile la provenienza dell’ener-
gia usata per produrre il vettore
H 2 : verde, grigio e blu, giallo,
nero, rosa, turchese».
Quali sono i vantaggi?
«Si può ottenere da fonti rinno-
vabili come il sole, il vento o l’ac-
qua, che non causano emissioni
di CO 2 , stoccare in serbatoi
per essere disponibile quando

serve e ricavare separando la
molecola dell’acqua, una risor-
sa rinnovabile a basso costo».
Cosa possiamo fare per conte-
nere le emissioni di gas?
«Conoscere l’inquinamento pro-
vocato dalle azioni quotidiane
permette di essere più respon-
sabili. Esiste un parametro im-
portante da considerare: la Car-
bon Footprint , impronta di car-
bonio, una misura che esprime
il totale delle emissioni di gas
ad effetto serra, prodotte dallo
svolgimento delle attività uma-
ne».
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Il riscaldamento globale, vale a di-
re l’innalzamento delle temperatu-
re, è un grande rischio ambientale
a cui l’uomo è esposto, ne sentia-
mo parlare continuamente. La Ter-
ra, per cause naturali, ha sempre
attraversato ere climatiche diffe-
renti, tuttavia, i dati prodotti da mi-
gliaia di scienziati, analizzati e si-
stematizzati dall’ IPCC-Gruppo in-
tergovernativo del cambiamento
climatico, concordano nel dichia-
rare che il global warming a cui
stiamo assistendo, sia attribuibile
all’uomo e alle sue attività. Il clima
sta mutando in modo preoccupan-
te.
Gli studiosi associano la responsa-
bilità prevalentemente all’ aumen-
to dei livelli di gas serra nell’atmo-
sfera. Dall’avvento delle industrie
le emissioni dei gas che influenza-
no il clima sono notevolmente au-
mentate, provocando sensibili ef-
fetti sulla superficie terrestre. L’ef-
fetto serra antropico, pertanto, si
è aggiunto all’effetto serra natura-
le che, sebbene spesso dipinto co-
me un nemico, in realtà è fonda-
mentale per la vita sulla Terra. Gra-
zie ai gas serra, la temperatura me-
dia del pianeta si mantiene a circa
15°C, un valore ben lontano dai
-19°C che avremmo senza questo
fenomeno, condizione termica in-
compatibile con la sopravvivenza
di diversi ecosistemi.
L’attività umana sta intensificando
sempre più l’effetto serra, causan-

do un incremento esponenziale
della CO2 detta comunemente ani-
dride carbonica, un gas incolore e
inodore, componente naturale
dell’aria, che svolge un ruolo im-
portante nella fotosintesi, proces-
so attraverso il quale le piante con-
vertono la CO2 in ossigeno.
Allo stesso tempo, però, l’anidride
carbonica è un gas serra che con-
tribuisce al surriscaldamento glo-
bale e ai cambiamenti climatici in-
sieme con altri gas climalteranti
nell’atmosfera. Ciò significa che
un fenomeno come l’effetto serra
naturale, che ha permesso la vita
sulla Terra per miliardi di anni, si è
trasformato oggi in qualcosa di po-
tenzialmente pericoloso con rile-

vanti conseguenze sia per la natu-
ra che per l’uomo.
Aumentando la concentrazione di
gas serra, aumenta anche la tem-
peratura superficiale globale che,
rispetto all’età preindustriale, ha
subito un incremento in media di
1.1° C: sembra che il nostro Piane-
ta Terra abbia la «febbre».
L’attenzione va concentrata su co-
me ridurre le emissioni di CO2 e
adattare le nostre infrastrutture e
stili di vita alle conseguenze del ri-
scaldamento globale.
Se vogliamo che il Pianeta abbia
un futuro, dobbiamo alzare la so-
glia di rispetto per l’ambiente e
spingere verso un’innovazione so-
stenibile.
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